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II.
   –––––––––––––––––
Strategie di uso dello smartphone degli studenti 
della scuola secondaria di secondo grado
Secondary school students’ strategies for using the smartphone
   –––––––––––––––––
Andrea Garavaglia
Università degli Studi di Milano
Livia Petti
Università degli Studi del Molise

Questo studio è parte del più ampio progetto “Benessere Di-
gitale - Scuole” che ha coinvolto l’Università degli Studi di Mi-
lano-Bicocca, Fastweb e 18 scuole secondarie di secondo grado
dell’area milanese nel periodo 2017-19, ed è volto ad appro-
fondire il tema delle strategie di utilizzo dello smartphone da
parte degli studenti. In una fase della ricerca è stato chiesto agli
studenti di prendere nota delle previsioni di uso del proprio
smartphone, dell’uso effettivo e delle modalità di utilizzo in si-
tuazioni specifiche.
L’analisi dei dati ha permesso di identificare un’interessante
differenza tra il tempo stimato e il tempo speso effettivamente
on line. Sulla base del dato quantitativo è stato effettuato un
approfondimento qualitativo considerando alcune categorie di
uso in diverse situazioni e per ciascuna di esse è stato chiesto
agli studenti di riflettere sulla necessità o meno di ripensare il
proprio utilizzo dello smartphone, al fine di trovare maggiore
beneficio o affrontare specifici problemi.
I dati elaborati confermano la necessità di promuovere strate-
gie di uso dei nuovi media che rendano autonomi i giovani
piuttosto che difenderli, attraverso percorsi formativi mirati
allo sviluppo dell’autoregolazione.

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
This study is part of a broader project "Digital Wellbeing -
Schools" which involved from 2017 to 2019 the University of
Milan-Bicocca, Fastweb and 18 secondary schools in the Mi-
lan area. The aim is to deepen the strategies of use of the smart-
phone by students. The researcher asked the students to take
note of the estimates and actual smartphone use.

abstract
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The analysis of the data made it possible to identify an inter-
esting difference between the estimated time and the time re-
ally spent online. A qualitative in-depth study was carried out
considering some categories of use in different situations. For
each of them, students were asked to reflect on the need to re-
think their use of the smartphone, in order to find more ben-
efit or solve specific problems.
The elaborated data allow to confirm the need to promote
strategies of use of new media that make young people au-
tonomous rather than defend them. It is therefore fundamen-
tal to plan training courses aimed at the development of self-
regulation as a fundamental process to reach an adequate state
of well-being in the use of the media.

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Parole chiave: media education, smartphone, scuola secon-
daria, adolescenti

Keywords: media education, smartphone, secondary school,
teenager

1. Introduzione

Con il presente studio si propone un approfondimento del tema
dell’uso degli smartphone rispetto al benessere in età adolescen-
ziale1. Secondo Gui, Fasoli & Carradore (2017) il Benessere Di-
gitale è definito come uno stato di benessere soggettivo mante-
nuto in un ambiente caratterizzato da sovrabbondanza comuni-
cativa permanente. Oltre a questo vi sono però altri elementi, già
contemplati nel framework europeo per la cittadinanza digitale
DigComp 2.0 (Vuorikari, Punie, Carretero Gomez & Van de
Brande, 2016), che possono incidere sullo stato di digital well-
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1 Il presente contributo è frutto di un lavoro collaborativo i cui intenti e ri-
sultati sono condivisi da entrambi gli autori. Nello specifico: Andrea Gara-
vaglia ha curato i par. 2 e 3, Livia Petti i par.1 e 4, entrambi gli autori hanno
curato il par.5.



2 Si pensi alla “tecnica del pomodoro” sviluppata verso la fine degli anni Ot-
tanta da Francesco Cirillo, con l’intento di ottimizzare la gestione del tem-
po agendo sulla propria capacità di concentrazione.
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being del soggetto, come il livello di padronanza dei processi di
information retrieval (Garavaglia, 2008), la produzione e condi-
visione responsabile dei contenuti e la capacità di problem sol-
ving. Il termine benessere nel DigComp si trova nell’area “Sa-
fety”, dimensione che riguarda la prevenzione della salute fisica
e psicologica della persona chiamata a sviluppare spirito critico
per essere in grado di proteggersi da possibili rischi (es. Cyber-
bullismo). In accordo con Sen (1993) il termine benessere è
complesso e multisfaccettato e non riducibile ad un unico ele-
mento costitutivo dell’esistere di una persona, infatti Stiglitz &
Sen (2010) ne individuano addirittura otto.

Un’idea derivante dalla sovrabbondanza comunicativa è che
sia difficile per l’utente gestire il proprio tempo (Fasoli, 2019).
Alcune ricerche (Buehler & Griffin, 2003; Kahneman & Loval-
lo, 1993), mettono in evidenza difficoltà e incapacità di gestione
e pianificazione del proprio tempo da parte dei soggetti che spes-
so sottostimano il tempo necessario per svolgere un compito. Al-
cune strategie per far fronte a queste questioni sono state svilup-
pate in epoche dove gli strumenti digitali non erano ancora così
diffusi, per cui diventa molto complesso riuscire a distinguere gli
effetti dell’uso dei media rispetto alla complessità dei processi
messi in atto dai soggetti2. Nel quadro che stiamo delineando
gioca un ruolo chiave il concetto di capacitazione (Sen, 2000)
dove l’uomo in modo autonomo può perseguire il proprio pro-
getto esistenziale. D’altra parte anche Bandura (1977) parlava di
autoefficacia quando grazie alle proprie abilità il soggetto era in
grado di raggiungere un obiettivo che si era prefissato. Il benes-
sere quindi, anche quello digitale, potrebbe essere pensato come
una condizione dell’agire caratterizzata dalla piena consapevolez-
za della propria autonomia. 



Sulla base di queste premesse teoriche, presentiamo uno stu-
dio condotto in una fase di “Benessere Digitale - Scuole” (Gui,
Gerosa, Garavaglia, Petti & Fasoli, 2018), un progetto realizzato
da un team interdisciplinare che consiste in un intervento for-
mativo sul tema dell’educazione ai nuovi media rivolto agli inse-
gnanti e agli studenti delle classi seconde della scuola secondaria
di secondo grado. Lo studio riguarda le strategie di uso dello
smartphone in rapporto al consumo personale e coinvolge un
universo di 900 studenti a cui è stato chiesto di compilare, du-
rante una settimana, un piano di gestione dell’attenzione pren-
dendo nota di questi elementi:

• utilizzo percepito delle app maggiormente utilizzate dello
smartphone (a inizio settimana);

• utilizzo effettivo delle app, come da rilevazione dall’applicati-
vo Rescue Time (a fine settimana);

• considerazioni personali sull’utilizzo settimanale;
• propositi e obiettivi personali di uso dello smartphone (chie-

dendo di descrivere in modo specifico una situazione, un im-
pegno da adottare nella situazione e il beneficio atteso).

Al termine della compilazione sono stati raccolti 701 piani di
gestione dell’attenzione.

2. Uso dello smartphone: dati quantitativi

In prima battuta sono stati analizzati i dati quantitativi registrati
al termine della settimana di uso dello smartphone. Per ottenere
risultati precisi i ragazzi sono stati invitati a installare nel proprio
smartphone la app RescueTime. Al termine della settimana, gli
studenti che hanno aderito alla proposta hanno inserito in una
scheda il numero di minuti effettivi di uso, distinto per ogni app,
che l’applicativo RescueTime ha registrato. I dati fanno emergere
che in media ogni giorno lo smartphone viene utilizzato per 169
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minuti, con una mediana di 145, il primo quartile di 78 e il terzo
quartile di 228 minuti (dati arrotondati). Bisogna naturalmente
comprendere che nel conteggio è necessario considerare qualsiasi
momento in cui lo smartphone viene attivato, anche solo la sem-
plice operazione di controllare l’ora o la presenza di un aggiorna-
mento. La app maggiormente utilizzata è Whatsapp, usata in
media circa 38 minuti a testa, la mediana è 26, il primo quartile
è di 10 minuti e il terzo risulta 49 minuti e 30 secondi. 

Fig.1: Distribuzione degli studenti rispetto al tempo speso 
su Whatsapp ogni giorno

A inizio settimana è stato chiesto agli studenti di dichiarare il
consumo medio giornaliero delle app prevalentemente usate.
L’elaborazione delle differenze tra il consumo dichiarato prece-
dentemente e quello effettivamente misurato ha fatto emergere
un’interessante sovrastima del tempo impiegato on line (Tab. 1),
che presenta differenze medie di 90 minuti circa per le app più
usate. Tali sovrastime sono coerenti con uno studio simile effet-
tuato da De Reuver & Bouwman (2015) e in effetti alcuni stu-
denti hanno dichiarato nei commenti personali frasi simili a que-
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sta «Questa settimana ho usato Whatsapp per sole due ore. One-
stamente ero convinta di avere utilizzato questa app per un tem-
po molto più lungo, ma in realtà l’ho utilizzata solo per poche
ore». 

Tab.1: Differenza tra tempo stimato e tempo effettivo per ogni app

3. Situazioni di uso prevalente dello smartphone

Una parte della scheda è stata dedicata all’individuazione di si-
tuazioni in cui ciascuno provava una sorta di disagio (minor be-
nessere) dovuto alla presenza dello smartphone (Tab. 2). Gli stu-
denti hanno compilato questa parte scrivendo in campi aperti,
successivamente il gruppo di ricerca ha provveduto ad una clas-
sificazione considerando prevalentemente la dimensione seman-
tica degli enunciati analizzati. Tra queste risultano prevalenti il
momento dello studio (situazione di lavoro individuale) e i pasti
(situazione conviviale).
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Tab.2: Situazioni in cui gli studenti avvertono un disagio con lo smartphone.

Alla richiesta di individuare delle strategie da utilizzare per ri-
solvere la problematica, gli studenti hanno scelto prevalente-
mente soluzioni che permettano di non avere il dispositivo acce-
so sott’occhio, il 25,6% si impegna a non usarlo, il 22,7% a met-
terlo in un’altra stanza o in borsa, il 21,1% di spegnerlo (Tab. 3). 

Tab.3: Strategie d’uso degli smartphone pensate prevalentemente dagli studenti

L’analisi dei benefici mostra invece un quadro decisamente
interessante: le voci si dividono tra item inerenti a dimensioni le-
gate al sé (concentrazione, sonno, studio, distrazione) e item che
riguardano le relazioni con gli altri (migliorare le relazioni con gli
altri e con la famiglia). 

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

!
!
!
!

!
!
!

!
!
!

!

46 |Ricerche

Andrea Garavaglia, Livia Petti



Tab.4: Benefici attesi prevalentemente dalla messa in atto delle nuove strategie

L’analisi approfondita delle “terne” Situazione-Impegno-Be-
neficio presenta molteplici configurazioni, qui vengono riassun-
te quelle che coprono il 30% del totale. In questo caso la dimen-
sione relazionale emerge ulteriormente, concentrando le soluzio-
ni del non uso e dell’uso minore alle situazioni in cui si è in com-
pagnia di amici o a tavola in famiglia.

Tab. 5: Combinazioni maggiormente riscontrate considerando 
le terne “situazione-impegno-beneficio”
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4. Considerazioni sull’utilizzo rilevato

Senza pretesa di esaustività riportiamo alcune considerazioni dei
ragazzi dalle quali emerge la consapevolezza di farsi distrarre nel-
lo studio dall’uso dello smartphone, in particolare dei social. I
motivi che spingono gli studenti a dedicarci del tempo sono da
un lato «essere sempre aggiornato su tutto» e dall’altro la ricerca
di un piacere immediato, concetto chiave delle teorie edoniche.
I social vengono anche utilizzati con intenzionalità produttiva,
con valenza positiva («è stato utile perché l’ho usato per chiedere
o farmi aiutare nei compiti, altre volte l’ho usato per scrivere ad
amici anche lontani»).  Alcuni studenti riportano utilizzi artico-
lati nel mezzo di attività: «Uso Youtube per ascoltare la musica
durante lo svolgimento di altre attività, Whatsapp per confron-
tarmi con i miei compagni riguardo ai compiti nella maggior
parte dei casi». Dalle dichiarazioni emerge in modo chiaro che
quando ci si rende conto dell’utilizzo proficuo può avere poco
senso ridurre il tempo trascorso online: «Penso che dovrei ridurre
il tempo che passo su Instagram e Youtube, ma non credo di do-
ver ridurre le tempistiche di utilizzo degli altri. Non ci provo
nemmeno a ridurre i tempi; per comodità parlo con gli altri on-
line, però preferisco incontrarli. Non faccio fatica a concentrar-
mi nello studio, poiché riesco a non guardare il telefono per un
po’».

5. Conclusioni

Lo studio mette in evidenza alcune questioni: innanzitutto l’im-
portanza di affrontare con i giovani il tema dell’uso dei disposi-
tivi digitali; in seconda battuta emergono due situazioni partico-
lari a cui insegnanti, educatori e genitori dovrebbero volgere la
propria attenzione: le metodologie di gestione del dispositivo
durante il tempo dello studio, il ruolo e l’importanza che si dà al
dispositivo digitale nei momenti dedicati alle relazioni con amici
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e familiari. In entrambe le dimensioni gli studenti hanno sotto-
lineato l’importanza di cambiare qualcosa del proprio modo di
porsi e contemporaneamente riconosciuto che le attività li han-
no aiutati a riflettere e a ripensare, anche se solo parzialmente, al-
le proprie modalità di gestione dei dispositivi. Vi è la possibilità
di porre le basi per lo sviluppo di quella autonomia che necessa-
riamente bisogna sviluppare in modo soddisfacente per raggiun-
gere livelli adeguati di benessere (Bruni, Garavaglia, Petti, 2019;
Tisseron, 2016).
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